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AMOR MODESTO. . 


. oRREf spiegarti , o Nice 
Gli affetti del mio core , - 
Ma tanto a me non lice , 
Mei vieta il mio rossore. 
Serbo nascoso in petto 
Quell’ amor mio sincero , 
Che scopro nell’ aspetto , 
Conforme al mio pensiero. 

2 . Siam nati tardi , o cara 
In questo mondo ingiusto ; 
Ci fu la sorte avara 

Del secolo vetusto. 

O bella età dell 7 oro , 

Quando il pastor dicea. 

Per te , mio ben,, io moro 
Ah tanto dir potea. 

3. Per boschi , e monti sparti 
I liberi pastori , 

Chiaro solea spiegarsi 
L’ occulta fiamma a Glori. 
Eguali in lor natura , - 
Senza soffrir tiranno , 
Vivevan senza cura , 

Senza timor d’ inganno. 
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Jf. Il *lolce lor Son ano , 

Che governava il core 
Col senno ,'e colla mano , 

Era il gran Dio d’ amore 
Amor l’altare , il foco % 

Il Sacerdote il Nume , 

Dettava in ogni loco 
La legge ed il costume. 

5. 0 secoli beati , t 

Presenti al desir mio 

A’ tempi fortunati , 

Successe il secol rio. 

Il Dio d’amor proscritto. 

La madre sua scacciata , 
Rimase il mondo afflitto ,, 

E l’alma abbandonata. 

6. Come gueri ier , che vinto 
Fugge di notte il campo ; 
Amor, tra ceppi avvinto. 
Schiava del giorno il lampo. 

Di nubi ognor coperto 
Fugge 1’ aspetto umano , 

IV è cinge il crin di serto , 
Quantunque sia Sovrano, 
y. Tutto cangiò d’aspetto 
Sotto il tiranno impero ; 

Si ascose amor nel petto. 

Si ascose nel pensiero. 

Or mascherato gira . 

Ovunque son le belle , 

Or tacito sospira 
Accanto alle denteile;' 
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8. Muta linguaggio , e tace , 
Mentisce gesto* e viso; 

Scuote talor la face , 

E accende il gioco , e ’I riso. 
Ma quando vede il foco 

Uscir tra i labbri, e ’l ciglio, 
È fugge da quel loco , 

È cangia allor consiglio. 

9. Già inentitor famoso 
Nega ostinato il fatto; 

Così si rende ascoso , 

Così non rompe il patto. 

Or chiede , e non risponde ; 

Si avvanza , e poi si arretra , 
Si svela , e poi si asconde , 
Finche qual cosa impetra. 

10. Talor se consigliato 

Gli uscì da’ labbri , io t’ amo , 
Segue , s’ è mai svelato , 

A dir , ma nulla bramo. 
Sarebbe un folle orgoglio , 

Se amar volessi un Nume ; 
Indegno son , ma voglio 
Amarti per costume. 

11. Se mai la destra prende 
U’ amante verginella 

E questa già si accende 
Di fiamma ancor novella ; 
Scoperta si ritira , 

E dice , o fortunata , 

Il tuo bel cor sospira 
Di fiamma più beata. 



12. Il tuo celeste amante 

Ti empiè di gioja il seno : 
Adora, il Lei sembiante , 
Che d’ ogni grazia è pieno. 
Potessi insiem con lui 

Goder del tuo ; bel volto ! 

( Fraudar gli affetti altrui 
Ah che tentò lo stolto ). 

1 3. Ecco la gran fatica 
D'Amor quand’ è modesto ; 
Ecco T età nemica 

Del giusto e dell’ onesto. 
Amor si fa mendace 
Colla modestia ognora ; 
.Non gode mai la pace», 

Il cor non mai ristora. 

1 4-, Lo so , mia bella Nice; 
Ma che mai far degg’io? 
Spiegarti a me non lice 
Gli affètti del cor mio. 

I tempi son si rei 

, Così cangiàro il mondo, 
Che i dolci affetti miei 
Nel cor sepolti ascondo. 
i5. Ma forse tu già fai , 

Che dal primiero istante , 
Che io , bella , ti mirai , 

Di te divenni amante. 

II non amarti f oh Dio , 

Non mi permise il fato ; 
Tu fosti del cor mio 
L’oggetto sospirato. • " 



7 


16. Beltà che fu cortese , * 

Beltà- che fa vezzosa , 

Subito il coir mi accese 
Ella fu ancor pietosa. 

Non strinse la mia mano 
La destra tua severa ? 

O mio piacer sovrano! 

Ma tosto giunse a fera. 

17. Non strinse il labbro mia 
Il labbro tuo vermiglio ; 

E al dolce mormorio 
Chinò se stesso il ciglio ? 

Dunque se sai , ch’io ti amo , - 
Ch’io per te peno, e moro; 

Ah dammi quel che bramo , 
Amibile ristoro. 

18. Ma oh Ciel! qual cadde al core 
Tremendo orribil gelo ! 

Conosco il mio furore ; 

Incauto io già mi svelo. 

Perdono, o bella Nice , 

Che io smanio , o non sou desto. 
Ah tanto a me non lice , 

Sono amator modesto. 

’ LA PARTENZA 

Fileno.- 

1. Parto, mia Nice . e vado 
Dove mi chiama il fato , 

O giorno sventurato , * . 

Gioì no del mio partir.! , 


* . t t * 

A chi sostien quel duolo , 

Che mi trafigge il petto f 
Ecco il mio bel diletto 
Cangiato in reo martir. 
a. 0 Nice , oh Dio! tu piangi 
Ah frena i tuoi be’ lumi; 
Forse clementi i Numi 
Avran tji noi pietà. 

Dunque sarà punito 
Un innocente amore ? 

Il barbaro dolore 
- Premio d’ amor sarà ? 

3. Perchè ci empisti , o Cielo 
Di fiamme il nostro seno ? 
Ci avessi fatto almeno 


Di aspro macigno il cor. 
Ma tu spietato e fiero 
G’ inviti al bel contento, 
Per darci poi tormento ; 
Per darci poi dolor. 

1. Ah non avessi mai 
Veduto il tuo bel viso ; 
Non mai sarei diviso , 

‘ Sempre sarei con te. 
Amor,. tu sei Tiranno, 
Nume crudel tu sèi ; 

De’ dolci affetti miei 
È questa la mercè ? 

S. Appena gusto i primi 
Frutti d’ amor sincero, 
Che turbi il mio pensiero 
Che mi amareggi il »en. 
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Parti , mi dici", e lascia 
L’amato tuo tesoro , 

In mezzo a tal martoro 
Come vivrà Filen ? 

C. Come vivrà lontano 
Da quel soave aspetto , 

Che sparge il bel diletto , 
Che gode , e fa goder ? 

Conserverà la fede 

Dell’ amor suo fedele ; 

Ma sarà piu crudele 
Allora il suo dover. 

7. Ma passa il tempo , o Nice 
Si appressa il partir mio, 

E già mi sento , oh Dio ! 
Mancar la fòrza al cor. 

Porgete , deh porgete , 

Numi spielati , almeno 
Coraggio al buon Fileno , 
Frenate il suo dolor. 

8. Addio , mia vita , addio , 
Parto , ma sono amante, 
Parto , ma son contante , 

Di fè non mancherò. 

Resta , mio bene , in pace , 

E in questo bacio apprendi 
L’amor, di che mi accendi 
Per cui ledei sarò. 


IO 

LA PARTENZA 

Nice. 

j. Fileno , oh Dio \ che segni 
Di crudeltà mi dai ? 

Ma dimmi, in che mancai , 
Dimmi il tuo duol qual’ è ? 

Tu piangi , e colla mano 
Accenni il mar che freme ; 

Oh mia perduta speme , 

Tu partirai da me. 

3 . E come , oh Dio ! mi lasci 9 
Fra tanti affanni e tanti ? 

Le fede degli amanti 
Serbi cosi , Filen ? - > 

Mi promettesti , ingrato , 

Di non lasciarmi mai , 

Tanto perciò ti amai , 

Tentai di amarti almen. 

3. Sai, se li fui costante, 

Sai , se ti fui fedele , 

Ed or perchè , crudele , 

Mi lasci , ho Dio , perche ? 

Ahi , che farò meschina , 

Senza l’amato bene? 

Oh delle mie catene 
La barbara mercè. 

4. Afflitta tortore Ila 
Andrò di ramo in ramo, 
Gridando , io t.’ amo , io t’ amo 
bla chi risponderà ? 



Risponderanno i sassi. 

Pietosi al pianto mio , 

Del duolo acerbo e rio 
Avranno almen pietà. 

5. Morrò tra i boschi allora 
Mio ben, morrò in doglia ; 
Ah la mia fredda spoglia 
Non avrà tomba allor. 

No, passeran gli augelli, 

Le tigri , e le pantere , 

E sentiran le fiere 
Pietà del mio dolor. 

6 . Ohimè! non più ragiono. 
Ohimè! non son più desta. 
Partenza assai funesta , 
Perchè mi fai penar! 

Parte Fileno , e come ? 

Perchè lasciarmi, ho Dio! 

E il dolce affetto mio 
Dunque dovrà cessar? 

7 . No, che a dispetto , o cam 
Del fato mio crudele , 
Sempre per te fedele , 

La fiamma tua sarò. 

Non cange rò d’affetto, 

Sarò tua fida amante ; 

Nel mio pensier costante 
Io sempre ti amerò. 

8 . Ma tu conserva in petto 
Sempre lo stesso amore/ 
.Questo crudel dolore 
Serva alla nostra fè. 



Se questo giorno , o caro , 

È giorno di tormento -, 

Il giorno di contento 
Da noi lonlan non è. 

LA SPERANZA. 

i. Mia "vita , mio bene , 

Se mi ami , mi adori , 

Le acerbe mie pene 
Perchè non ristori ? 

Per mesi , per anni 
Si soffre il tormento ; 

Nè cessan gli affanni. 

Nè torna il contento, 
a. Ti penso : ti miro 
Lontano * presente ; 

Mi accendo, sospiro, 

Ma resto dolente. 

Qual’ ombra, sen fugge 
Quel bene , che il core 
Mi accende , mi strugge 
D’ amabile ardore. 

3. Se passi, ti sento. 

Al suon delle vesti : 

Mi accorgo dal vento , 

Se parti , se resti. 

Mi parli col core , 

Mi parli col viso , 

Mi parli d’ amore 
Col gesto , col riso. 
r Si spera , che un tempo 
01 °‘ Si possa goder/ 
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4. Soffrimmo abbastanza , > 

Mio caro Fileno , . 1 

La sola speranza 
Confortaci il seno. 

Chi spera , cbi tace 
Nel Regno d’amore r 
Col tempo la- pace \ 

Acquista del core. 

L’OMBRA > 

i. Qual’ ombra fugace 
D’ intorno si aggira, 

Che porta la pace . 

Che il mondo sospira ? 

Oh qnanti mortali - 
Van dietro a’ suoi passi ? 

Ma tornan da’ mali 
Già stanchi, già lassi. 

a. Il mondo, che vanta 
Immensi tesori , 

E 1’ ombra , che incanta 
Con falsi splendori. 

Ma 1’ ombra , che splende .* 

Piu vaga di fuore, 

E T anima accende , 

E l’ombra d’amore. 

3. Io benedico ognora 
I miei felici amori ; 

Gli stessi miei dolori 
Io benedico ancor. 

Ma à tempo alfine , o cara; 
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Di contentar Fileno , 

Ah vieni in questo seno , 
Vieni # mio dolce amor. 

* » y 

L* AMOR INFELICE. 

1. Che serve, ch’io ti guardo 
Che serve, ch’io ti adoro, 
Se non mi dai ristoro , 

Se non mi fai goder? 

Il volto tuo vezzoso , 

Il tuo parlar galante, 

Di te mi rende amante , 

2 . Nella diversa sorte 
Penso chi soo , chi sei; .* 
E i dolci affetti miei 
Serbo sepolti al cor. 

Dirti vorrei, che ti amo; 

Ma npn lo posso , oh Dio ! 
E tutto l’amor mio 
E un infelice amor. 

3. Ma tu potresti , o- cara , 
Supplir col tuo coraggio 

A un lahbuo muto e saggio , 
Che non ha tanto ardir. 

Sei bella, e sei leggiadra, 

Sei franca , e sei cortese ; 
Di chi di te si accese 
Consola il reo mai tir.. 

4- Dimmi .cogli occhi almeno , 
Che per me senti al core 
Lo stesso reo dolore , 

Che per te sento al cor. 
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Ah che di tanto bene 
Indegno forse io sono ; 

Nè trovo , chi perdono 
Concede al mio dolor. 

5. Guarda , ben mio , quest’ alma 
Come per te sospira ; 

; Pieno d’orgoglio e d’ira 
Sempre mi dai martir. 

Dunque perchè mi accendi 
Dell’ amor tuo fallace , 

Se poi la bella face 
Fai del cor mio languir ? 

6 . Pietà , beli’ idol mio , 

D’un infelice amante. 

Pietà d* un cor costante , 

V / • 

Che vive sol per. te. 

Molto da te non bramo , 

Di poco io mi contento ; 

Basta che il mìo tormcrrto „ 

Possa trovar mercè. 

7 . Scherno deh reo destino 
Non. trovo mai riposo ; 

Nel volto tuo vezzoso 
Trovarsi non si può. 

Credea , che la mia stella 
Fosse per te mert fiera ; 

Ma la mia sorte altiera- 
Non mai placar potrò ! 

8 . Ben mio, sarai pietosa 
Ben mio, gentil sarai? 

O pur, m’ innamorai 

' Di chi pietà non ha ? 
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All per pietà del caro , , 

E dolce tuo sembiante , 
D’ un infelice amante 
Senti , ben mio , pietà. 

L’ AFFANNO. 

i. Mia vita , mio bene , 

Mi guardi sospiri : 

Nè plachi le pene 
De’ dolci martiri. 

Tu mi ami , lo vedo , 
Vuoi darmi consolo ; 

Ma un bacio se chiedo , 
T’inchini nel suolo, 
a. Ad altri 1* amore 
Dà gioje , contenti ; 

A un povero core 
Dà pene , tormenti. 

Che serve , ch’io ti amo; 
Che giova , s’ io peno ; 
Se quello clie_ bramo 
Non stringo nel seno? 

3. Col gesto , col riso , 
Mi dici , che mi ami ; 
Mi accenni col viso 
Quel bene , che brami. 

Ma se mi avvicino 
Al petto che adoro , 
Qual fiero mastino , 

Mi rendi martoro. 

4. Ali tu mi accendesti 
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La fiamma nel petto ; 

Ah tu mi pascesti 
Di tenero affetto. 

Ed ora crudele 

Sei sorda a’ lamenti.; 

D’ un’ alma fedele 
Le fiamme non senti. 

5. Beltà eh’ è vezzosa , 

Che l’alma mi accese, 
Credea , che pietosa 
Che fosse cortese. 

Ma ben m’ingannai, 

Conosco l’errore; 

Ma l’idol che amai. 

Non sente l’amore. 
rt ~ Deh placa l’affjnno 
D un povero cor 

6. Mio bene , tu vuoi , 

Ch’io vada alla morte? 

Ah cangia , che puoi , 

La cruda mia soite. 

Già soffri per anni 
La pena d’ amore ; 

Deh placa gli affanni. 

D’ un povero core. 

LA RIVALE. 

i. Tu mi ami', o bel Fileno , 
Ma non son sola, oh Dio 
E questo dubbio mio 
Sempre crescendo va. 
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Ti veggo spesso intorno 
D una beltà novella, • 

Che forse è , va^a e bella'/ 
Ti seppe innamorar. 

2 . Spesso mi parli d’altra 
Beltà, che t’innamora/ 

E nel mio petto allora t 
Oh qual tormento c’ è ! , 

Mi sento strugger 1’ alma , 

E pur parlar non posso ; 
Sento il mio cor commosso 
Dalla mia stessa fè. 

3. Giurai ,d’ esser costante , 

D’ esser fedel giurai ; 

La fè , che ti sei bai , 

Io sempre serberò. 

Ma nel vederti . oh Dio! 

In braccia ad altro amore , 
Ah come un tal dolore 
Come soffrir si può ? 

4-- Mi dici, ch’io son bella. 
Ch’io sono il solo oggetto 
Del tuo costante affetto , 

Del tuo fedele amor. 

E poi mi parli in faccia • - 

D’ un’ altra , che ti accende 
Questo parlar mi offende , 
Ah mi. consuma il cor. 

5. Porse così tu brami 
Provar la mia costanza , 
Tentar la mia speranza , 
Destare il mio desir. 
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Ma questo modo è fiero ,• 

La gelosia d’ un core , 

E il più crudel dolore , 

È il più crudel martir. 

6. Brami provarmi , o cara ? 
Domandami che vuoi , 
Sperimentarmi puoi 

Ad altre prove ancor. 

Signor de’ giorni miei 
Disponi a tuo ta tento * 
Ministro di contento . 

Ministro di dolor. 

7. Ma una beltà rivale , 

Che affanna il petto mio , 

Non lo sopporto, oh Dio , 

Nò sopportar si può. 

Ah per pietà de’ miei 
Teneri affetti almeno.. 

Ah non turbar , Fileno , 

Quel cor che t’ infiammò. 

8. Io fui la prima e sola , 

Che t’ infiammai 1’ affetto ; 

Non voglio , che altro oggetto 
Accenda il tuo bel . cor. 

Amor vuol’esser solo , 

E s’c diviso in tanti 
Moltiplicati amanti , -, 

Non è verace amor. 



L AMOR MALINCONICO. 

1. Ascolta , o Fillide ; 

L’ aspro mio slato ; 

Che già preparami 
L’ acerbo Fato; 

Giacché son bai bari , 

Gli uomini e i Numi ; 

. Chiama le lagrime 
Ne’ tuoi be’ lumi. 

2 . Ti vidi amabile , 

£ ti adorai , 

Del tuo bell’ animo 
L’ amor gustai 
Ma dopo i teneri 
Brevi piaceri 
Provai gli spasimi 
De’ miei pensieri. 

3. L’ offesa orribile , 

A te recata, 

La sorte placida 
Fece sdegnata , 

La mia memoria 
Quando mel dice , 

Mi rende l’anima. 

Molto infelice. 

4-. Instante misero 
Di poco bene , 

Tosto cangiatosi 
In molte péne ! 

Che serve cogliere 
Nel ben mattino , 


Sa presto seccasi , 

Il gelsomino ! 

5 . Rosa , che spiegasi 
Al primo albore , 

E a sera languida 
Perde 1 ’ odore ; 

Luce che sfolgora , 

Ma tosto sviene ; 

Il gaudio sembrami 
Nelle mie vene. 

6. La sorte perfida , 

L’ aspro destino 
Vuol , eh’ io sia ’povei 
Che sia meschino. 

Oh come passano 
I bei contenti ! 

Oh quanto durano 

I rei tormenti 1 

7. Ed or che stridula 
Funesta tromba , 

Si ode per 1 ’ etere , 
Che alto rimbomba ; 

Quanto è terribile 

II mio parlile ! 

Quanto è implacabile 
Il mio martire ! 

8. Addio , bell’ anima , 
Che m’ innamori ; 
Addio, bell’idolo , 

Che mi addolori , 

Porto nell’ animo 
Le mie catene : 



Mi sono amabili 
Anche le pene. 

DIALOGO ■ 

Ni ce , e Fileno. 

1. N. Dove ten vai , ben mio , - 
Dove ti guida il fato ? 

F. Amante sventurato 

Debbo , ben mio , partir. 

N. Oh Dio , che pena barbara ! 

F. Sento stracciaimi l’anima. 

0 Ciel , chi potrà vivere 
a 2 . In mezzo a tal martiri 

2 . N. Perchè non resti , o caro ? 
Perchè lasciaimi , oh Dio ! 

F. Ah che del partir mio 
Fu consiglierò il Ciel. 

N. E il ciel vuol farmi misera ? 
F. Profondo è il suo giudizio. 

Ingiusto Cielo , ah modera 
a 2 . La legge tua crudel. 

3. N. Oh Dio, che nel mio petto 
Sento gelarmi il core. 

F. Oh Dio , che dal dolore 
Mi sento già mancar ! 

N. Chi soffre un tal martirio ? 

F. Chi regge a questi spasimi ? 

Venite., o Ninfe amabili , 
a 2 . Venite a lagiimar; 

4-. N. Piangete ornai piangete 
11 mio perduto amante. 
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F. Nel duolo il mio sembiante 
Assai più bel si fa. 

N. Ah la beltà che giovami ? 

F. Le belle , oh Dio , son misere 
O Ciel , di due bell’ anime. 
a 2 . Perchè non hai pietà ? 

5. N. Dunque ten vai , mia vita , 

E non mi dici addio ? 

F. Addio , bell’ ixlol mio , 

Chi sa , se tornerò ! 

N. Qualche ricordo lasciami. 

F. Ti lascio tutta 1’ anima. 

Se il Ciel non c più barbaro ; 
a 2 . Fedele a te saio. 

6. JV. Tu parti? Oh Dio ! sì presto? 
Ferma un momento almeno. 

F. Ah vieni nel mio seno 
Prima del mio partir. 

JV. Questo tuo bacio è 1’ ultimo ? 

F. Ti lascio in pegno 1 animo ? 

11 line , ed il principio 
a 2 . Sia questo del gioir. 

LO SDEGNO 

i. Che cerchi ? che brami ? 

Non sento , non voglio ; 

Indarno mi chiami , 

Sou piena d" orgoglio. 

Ingrato ! tiranno! 

Spergiuro ! crudele ! 

Ti basti T affanno , * 

D' un’ alma fedele. 
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3 . Ti basti l’amore 

D’ un semplice oggetto ; 
Ti basti 1 ardore 
Del primo diletto. 

Fui credula a’ tuoi 
Fallaci sospiri ; 

Ma furono poi 
Veraci martiri. 

3. Mia fede giurata , 

Mia speme tradita , 

Mia mente ingannata , 
Mia povera vita ! 

Di chi mi fidai ! 

Di chi fui l’„ amante ! 

A chi conservai 
La fede costante ! 

_ Son piena di sdegno 
il Coro. ■ ]>j on sen j 0 pietà. 

4. Ti diedi contènto , 

Ti diedi diletto ; 

Mi desti tormento 
Mi desti dispetto. 

Che bella mercede! 

Per premio in pena , 
L’ inganno per fede ! 
Di sdégno son piena. 

5. 0 Ninfe vezzose , • 

0 Ninfe innocenti , 
Non siate pietose 
Con barbare genti. 

Pietà non usate 
Non siate fedeli , 



Coll’ anime ingrate , 

All’ alme crudeli. 

6. Ah vanne , non voglio 
Piu darti il mio core , 
Son piena d’orgoglio , 
Son tutta furore. 

Amor dell’indegno 
Vendetta farà , 

Avvampo di sdegno, 
Non sentp pietà. 

IL DESIDERIO. 


1. Cerco il mio bene amato 
E non lo trovo , Oh Dio ! 
E resta il bel desio 
Dolente nel mio cor. 

Qual nave in mezzo all’ ondi 
Che più non trova il porte 
Lungi dal mio conforto , 
M’immergo nel dolor. 

2 . Filen . bell’ idol mio , 

Ah dimmi ; e dove sei ? 
Tu fuggi agli occhi miei , 
J u più ^on torni a me. 

Ah mi rendessi almeno 
Quel cor , eh’ io ti donai , 
Dunque m’ innamorai ** 
Senza sperar mercè? 

3. Giacche dal mio cospetto 
Tu di fuggir sei vago , 



Portati ancor 1’ immago 
' Del volto tuo crudel. 

Ma nò, che ben scolpita T 

La serbo nel mio seno ; 

L’ idea conforta almeno 
XJn cor , che sia fedel. 

4. Il sol nel mar si asconde, ( 
E sparge* T ombre intorno 

Ma poi ritorna il -gioì no 
• Di nuovo a comparir. 

Secca 1’ erbetta il verno , 

Si sfronda l’arboscello; 

Ma nell’ aprii novello 
Ritornano a fiorir. 

5. La rondinella parte, 

Torna sì .verde aprile 
Tal’ è del Ciel lo stile , 

Or fosco , ed or seren. . 

Però nel caso mio 

Tal legge si confonde , 

E se Filen si asconde , 

Non veggo piò Filen; 

6. Mìo ben , tu Sei la fiamma 
Di tutto il mio disire ; 

Ma tu mi fai languire, 

E debbo , oh Dio 1 tacer , 
Mostrami il tuo bel viso , 
Ritorna al mio cospetto ; 
Giacche tu sei 1’ oggetto 
Di tutto il mio piacer. 



L’AMANTE SVENTURATO. 

1. Amor , da me che brami , 
Da me che mai pretendi ? 
Del dardo tuo mi accendi 
Per tormentarmi il cor. 

Dall’ infelice istante , 

Che una donzella amai , 
Diletto non provai 
In braccia al mio dolor. 

2 . Il sonno mio perdei, 

Perdei la dolce pace ; 

D’ amor 1’ ardente face 
Tutta mi consumò. 

Il Padre mi condanna ; 

La madre mi abbandona ; 

L’ amico non perdona 
A chi s’ innamorò. 

3. La stessa bella ; oh Dio ! 
L’ amante suo se mira , 

Lo guarda , e poi sospira ; 
Gli scopre il mio raartii 4 . 

Vorrebbe dirgli , io ti amo , 
Ma 1’ impedisce il fato , 
Amante sfortunato , 

Tutto dovrò soffrir. 

4- Numi , per darci pena 
Se non ci foste amanti , 

Di due gentil sembianti 
Sentite ornai pietà. 

Pietà del suo bel viso , 

Dove si asconde amore ; 
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Pietà del suo core. 

Che pace più non ha. 

5. Ma con chi parlo ? i Numi 
Son sordi a queste voci , 

Son crudi, son feroci, 
Vonnò, ch’io sia meschin. 

Se nacqui alle sventure , 

Non mai sarò felice ; 

E avrà la bella Nice 
Lo stesso mio destin. 

6 . Il Ciel con me sdegnato 
Non è per me serenò ; 

Ah contro di Fileno 
Anche congiura il Ciel. 

Se guardo il mar’, si sdegna ; 
Il suol si fa spinoso ; 

Ogni astro eh’ è pietoso , 

Con me si fa crudel. 

7 . Amor , tu che intrecciasti 
La dura mia catena; 

Se tal’ è la mia pena. 

La colpa mia qual’ è? 

L' amor non è delitto ; 

O s’è delitto amore ; 

Ogni più grave errore. 

Può ritrovar mercè. 

8 . Colpa non v’ ha nel mondo 
Senza il voler de’ Dei , 

De’ più mal v aggi tei . 

Sente pietade il Ciel. 

L’ amante sol npu trova. 

Pietà del suo diletto ? 
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Sarà mai sempre afflitto 
L’amante eh’ è fedel ? 
sg. Ma tal delitto è vostro; 

Numi ; spiegati Numi 
D amor i rei costumi 
Son vostre colpe alfin. 

Fi anima del Cielo è amore , 

Che accende i bei sembianti , 
Dunque ci fate amanti 
Per farcì poi meschin ? 
io-. Se tal* è il vostro stile , 

Mutate sempre al core , 

Nè mai si accenda amore, 

Nemico del piacer. 

Che giova , eh’ io mi accenda 
D' un dolce oggetto amato , 

Se nel furor del fato 
Mai non si £uò goder? 

*i. Men vado , amor, men vado 
Dal regno tuo tiranno ; 

Il tuo funesto inganno 
Conosco alfin qual’ è. 

Amante più non sono , 

D’ affetti il cor mi spoglio ; 

Al tuo superbo soglio 
Non chiedo più mercè, 
ti. Ma oh Dio , che già vaneggio 
Ah lasso , io già delirò ! 

Se piango . se sospiro , 

Non è cagione amor. 

Cagion n’ è la mia sorte, 

Che non mi vuol felice. 
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Dunque soffriamo , o Nice , 
Del fato il reo tenor. 

INVITO AMOROSO. 

i. La bella mia Nice 

Mi guarda , sospira ; 

Ma nulla mi dice , 

Ma spesso si adira. 

Ah senti , mio bene , 

' La forza d’ Amore ; 

Ah placa le pene 

D’ un povero core. 

a. Sei molto vezzosa , 

E molto crudele ; 

Sei poco pietosa , 

E poco fedele. 

Deh cangia costume.; 

Perchè la beltade 

È un barbaro nume , 

S’è senza pietade. 

3. La rosa chi coglie , 

Ne rompe la spina ; S 

L’ erbetta chi toglie , 

Ne scuote la- brina. 

La furia , 1’ orgoglio 

• Non si ama , non piace ; 

Amor ha gran soglio , 

Ma è prence di pace.- 

r . ~ Che serve la vita , 
jiZ C oro» o it i 

Se manca l amor ! 

4- Da tutti si adora 

La Dea di Citerà , 
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Se l’ alma ristora , 

Se mai non è fiera. 

Si bacia , si apprezza 
Lo strai di Cupido t 
S’ è tutto dolcezza , 

Se vago , se fido. 

5. Benigna Natura 

Ti sparse i suoi pregi ; 
Ma fiera , ma dura 
Gli sformi , gli sfregi. 
Che serve quel viso , 

S* è tutto splendore , 
Ma scarso di riso, 

Ma privo d’ amore ? ' 

6 . Il tempo sen vola 
Più ratto del vento; 
Rapace s’ invola • 

La gioja , il contento. 
Qual ladro ci spoglia •" 
Del dolce diletto , 

Ci lascia la doglia 
In mezzo del petto. 

7 . Se freddi son gli anni 
L’età se languente , 

Si pasce d’ affanni 
Lo spirito la mente. 

C’ incresce la vita*, . . . 

La morte ci spiace ,* 
Dolente, smarrita 
Ogni alma si giace. 

Il Coro. Ch <f serve la 1 , TÌta ’ 

Se manea 1 amor. 


8. O Nice , sì bella* 

Se vaga già sei , 

Non esser rubella 
Da tutti gli Dei. 

Se amanti , se amici 
I Numi non sono , 

Non vivon felici 
Nel fasto , nel trono- 
g. 0 cieco mortale , 
die fuggi T amore , 

Che scacci lo strale *. 
Che piomba nel core * 
Già senza contenti . 

Sei tristo , meschino ; 

E invan ti lameuti 
Dell’ aspro destino, 
io. Mia Nice vezzosa* 

Mia Nice cortese , ; 

Deh fatti pietosa , 

Deh scorda 1* offese» 
Confusa pentita. 

La mente col core 
Che serve la vita , 

Se manca l’amore. 

\ 

r , 

LA PARTENZA» 

* 

i. Tu piangi, mio bène » 
Mia vita sospiri ; 

Pria «uardi le arene * 

P m,* i ■ ' w 

Le valli poi min 



Dell* aspro tuo dolo 
Cagione son’ io; 

Da te se raen volo , 

Ti laccio il cor mio. 

a. La legge d’amore 
Conservo nel petto ; 
Risento nel core 
Lo stesso diletto. 

Dal primo momento , 
Ch’io Nice ti amai. 

Lo stesso talento 
Io sempre serbai. 

3. La sorte nemica 
Delle alme costanti , 
Con molta fatica 
Divide gli amanti. 

Ala que’che si amaro 
In mezzo alle liti , 
Per sempre restaro 
Coll’anima uniti. 

rnrn Se Vad ° * Se torn ° » 
Son sempre fedel. 

4-. Oh quali tormenti 
Soffriva Fileno ! 

0 quali lamenti 
Spargeva dal séno ! . 

Ma senza dolore , 

Ma senza dispetto ; 
Non piace l’amore, 

E noja 1’ affetto. . 

5. Il Cielo per noi , 

Che s’era turbato 
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Comparve da poi 
Da nembo schiaralo. 
Già dopo tant’ anni; 

Ch’ io era , penai t 
In mezzo agli affanni 
Ti vidi,' ti amai. 
j. r Se vado , se torno , 
oro ' . Son sempre fedet, 
' 6 . Un dolce momento 
Sol posso goder e ; 

E tosto il tormento 
Succede al piacere. 

Mi dice l’amore : 

Deh resta fedele , 

Mi dice 1 onore : 

Deh spiega le vele, 

7 . Del Nume tiranno 
Si serbi la legge , 

Di pena, d’affanno 
Ci pasce chi regge,* 

Ma serba nel seno 
L’ affetto scolpito , 

Se patte Fileno , 

Se resta sul lido. 

8 . Mio bene adorato r 
Mio dolce tesoro , 

Si soffra del fato 

L’ acerbo martoro. 

Chi soffre costante 
Del fato io sdegno , 
Del nome d.’ amante , 
Del merito è degno. 
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g. Non pianger, ben mio, 

.Rasciuga i bei Rimi ; 

Se il fato fu rio , 

Se bai bai i i Numi ; 

Ho tanto coraggio. 

Che basta all’ impresa, 

Che vince 1’ oltraggio 

Nè cura I’ offesa. 

*, ~ Se vado , se torno , 

IL Coro. c . tir 

òon sempre ledei. 

io. Prepara mia bella , 

Jl petto al destino. 

Sia chiara la stella , 

Sia fosco il mattino ; 

Sia lieto , sia mesto , 

Placato , crudele ; 

Se parto , se resto 

Son sempre fedele. 

L’ AMOR TURBATO. 

t 

1 . Che mente ? che cor# ? 
Confuso il pensiero , 
Turbato l’amore. 

Di tutto dispero. 

Non veggo nel mondo. 
Che affanni, che pene; 
Mi svelo , mi ascondo , 
Non sento più bene, 
a. L’ oggetto che adoro , 
Di tutto è cagione ; 

* Mi rende martore , 

Ma senza ragione. 
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Ingrata , crudele ! 

Tal’ è la mercede 
D’ un’ alma fedele , 

Che al fato non cede ? 

3. Mi chiami, mi alletti 
Co’ vezzi d’ amore , 

Mi accendi gli affetti 
Nel fondo del core. 

Poi cangi talento , 

Mi pasci di duolo , 

Nè provo contento. 

Ne sento consuolo. 

4. Non curo la vita t 
Non temo la morte 
Mia speme tradita ! 

Mia barbara sorte l 

Partirmi vorrei 

Da questo soggiorno ; 
Non più mi vedrei 
Quel volto d’ intorno. 

5. Che ceffo ? Megera , 
Tesifone , A letto 

Sì truce . sì fiera 
. Non si offre all’ aspetto. 
La veggo feroce, . 
Spirante vendetta ; 

Già tuona la voce » 

La destra saetta. 
r Che fiero tormento 
Il Coro . § e t ur jj as i amor ! 

6. Oh Dio, che deliri 
Mi sento nel core ! 
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Che acerbi martiri 
Del barbaro amore ! 

Deh placati , o Nume , 

Che accendi il mio petto 
Ah cangia costume , 

Ah dammi diletto. 

L’ AMANTE FEDELE. 

j. Se il Fato, mia Nice , 

È sempre tiranno , 

10 soffro 1’ affanno , 

Che nasce nel cor. 

Ti vidi , ti amai 
Dal primo momento 
Non muto talento , 

Non cangio d’ amor. 

a. Tu fosti , tu sei 
La fiamma d’ amore ( 

Che accende il mio cor» 
Di dolce piacer. 

Sarai la mia bella 
] nfino alla morte ; . 

11 fato , la sorte 
Non voglio temer. 

3. In mezzo alle pene. 

In mezzo agli affanni , 
De’ Numi tiranni 
Disprezzo il furor. 

La bella virtude 
Dell’ idolo amato , 
Trionfa del fato 
Coll’ armi d’ amor. 



Mio bene adorato y 
Mio dolce tesoro f 
Sod vivo , ma moro 
Di ardente desir. 

Un guardo benigno 
Un placido viso t 
Un dolce sorriso , 

Mi accende d’ardir 

5. Mi guardi , mi ridi • 

Co’ lumi pietosi , 

Co’ labbri vezzosi , 

Co’ baci del cor^? 

Che segni son questi 
Del caro mio bene f 
Oh dolci catene 
D’ un tenero amor ì 

6. Col prezzo leggiero s 
D’ un breve tormentò , 
Mi compro un contento , 
Che sempre godròt 

Ah frema tiranno 
Il fato crudele ; 

Amante fedele 
Io sempre sarò. 

LA PENA. 

j. Che pena ! che duolo ! 
àSon lungi di Nice ; 

Di Zancla nel suolo 
Non vivo felice. 

Mi volgo , mi giro » 
Domando , ragione ; 



Del ben , ehe sospiro 
A fronte non sono, 
a. Se Nice non viene 
A darmi vigore , 

Chi placa le pene 
„ D’ un povero core ? 

£ scarsa mecede 
La gloria , la fama 
A un' alma cbe chiede 
L’oggetto che l’ama. 

3. La notte non dormo , 
Vaneggio nel giorno ; 

Per tutto mi formo 
L’ immago d’intorno» 

Qual’ ombra mi fugge , 

Qual sogno m’ illude , 
Qual fiamma mi strugge , 
Qual vento mi esclude , 

4 11 morbo d’amore 
Rimedio non trova , 

Chi ha guerra nel core t 
Più pace non prova, 

L’ amante, del fato 
È fido seguace , 

Nè cangia suo stato , 

Se splende la face. 

5. O stelle adirate , 

Decoro de’ Cieli , 

Lo sdegno placate. 

Coll’ alme fedeli. 

Un’ alma ferita 

Dal dardo d’ amore 
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Confusa smarrita 
Non vive , non muore. 

D’ un' alma , che pena , 
Deh senti pietà. 

6. Io parlo , ma invano ; 

Non si ode il mio pianto 
La cetra alla mano . * 

Mi resta col canto. 

Se a’ ciechi mortali 
È pena d’ amore , 

Quel resto fra i mali 
Compenso al dolore ? 


L’ARDIRE. 

i. Se tacqui finora 
Amante modesto , 

Già spunta !’ aurora , 
Loquace mi desto. 

La Ninfa , che adoro , 

Mi accenna col viso f 
Che 1’ aspro martoro 
Si foga col riso, 
a. Qual colpa , ed il core 
Dichiaro al mio bene ? 
Finisca il dolore 
Dell’ aspre catene. 

Mio Nume , se ti amo , 

Se ti* apro il mio petto , 
Non chiede , non bramo , 
Che un dolce diletto 
3. Se nieghi crudele 
Quel poco che chiedo , 


1)’ amante fedele 

• • 

Il premio non vedo. 

Ti amai per amore : 

Senz’ altro interesse' ; 

Ma I’ aspro dolore 
Già 1’ alma ini oppresse. 
l h . Solleva l'amante , 
die «empie sospira , , 
Glie al vago' sembiante 
D’ intorbo s’ agira : 

Lo stesso rispetto , 

Co stesso rossore , 

Fa franco il mio petto , 
Dà forza al mio core. 

» ' • • *• f ' 

5. Se tacqui , se vissi 
Nel muto mistero . 

Or quello , che dissi , 

È detto sincero. 

La sorte mi strinse 
Ad esser loquace 
1/ ardire mi spinse . 

Ad esser verace. 


IL 
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r Son Sempre compagni 
Lor °- La sorte , F ardir. 
Mio Nume adorato 
Contenta citi- ti ama; 

Un petto alfa nnato lf 

Che chiede, die brama 
vuol ciò che Stuoie 
Il tacito oggetto, 

Son sue le parole 
Comune - 1’ allctto. », 
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IL CONTRASTÒ. 

• / • ' » 

i. Nell’ aliti-*» mia turbata , 

Nell’ agitato petto 
Mi sento Un -certo affetto. 

Che non so dir qual? e. 

Q u e? girarci a , e poi si accende , 
Questi domanda amóre ; ' 

E chi mi chiede, il core , 

Chi la miti bella fe,; 
a. Ma di tai voci oscure 
Il senso io nón comprendo; 
Pur Sento Che mi àccendo 
Al nome *t>ot d’ amor. 

In vista a qualche, amante% 

Che mi offre il sOÓ bel Seno , 
. 'Sciolto mi sento il f refio . 

Del mio pudico ardor..'* 

3, Ma la ragion , che' veglia 
In guardia" al 'mio pensiero , 

- L’ amantè lusinghiero ’ ' 
Scaccia dal mio pensier. 

E mostra, all’ alma mia. . 

Il ^ornino ben Verace ; > 

E torna la mìa pace , 

E torna il mio- piacer. 

4- Già risoluta io vado 
Contro !’• amor tiranno t 
Ed - à fugar TjngArtno- 
S’ afona. la mia ragion. 

Ma che ? seréna o lieta. 

Vivo così per poco \ 
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Che già sì. accende. il foco 
E ceno a la fenzqn. 

5 . La mente è una. Regina ; 

Ma se ma-i core 

Al campo tjéll’ aramre , 

Sudditi piu non ha* . 

Allora -il cor non sente 
La dolce, sua Regina,, 

E dietro si trascina v 
A una gentil beltà. . : 

6 . Misera sorte umana!. 

In vista a qualche oggetto , 

Se si commove il petto, 

Eiù non si può- placar.^ - 

E mentre il. Cielo , è chiaro , 

E il giorno è luminóso % • 

Il mar si vede ondoso, 

Non e piu cheto il mar. 

y. Ah non avessi mente, 

O non avessi core ,. , 

0 pup ci fosse amóre, ' * 

Tra la mia mente, e il cor. 

Ma ìl lato, cl)c non vuole 
Il germe uman contento, • 
Compone q suo talento , 

Il guadio c°l .dolor. . 

8 . Qual nave in in e 7.7.0 ali’onde 
Tra caliga, e tra tempesta. 
Or coi re , ed or. si arresta , 
Tra speme, e tra timor; 

Tal è la nostra sorte; 

È sia lascivo, q casto, 



44 


É sempre nel contrasto 
li nostro afflitto cor. 

'• V 1/ IRRESOLUTO. 

p 1 

1. Perche non parli t o' cara ? 
Perchè non taci ? oh Dio ! 
Irresoluto anch’io 

Ciò che vorrei non so. 
Vorrei, che tu parlassi, 

Il tuo tacer Vorrei,' 

Ne’ vai f affetti miei 
Ah pace mai non ho.‘ 

2 . Forse parlando, o cara. 

Tu mi diresti : io ti amo. 

Ah pai;la dunque : io bramo 
TJdirti'almen parlar. 

Forse tacendo , o bella , ) 
Vedrei tra i labbri il riso. 
Ah taci ; che il tuo viso 
Meglio si può spiegar. 

3. Ma un caro , un’ idol mio f 
Con tenerezza espresso , 
Supera il fatto stesso . 
Sodisfa il .mio desiar. 

Ma un dolce rjstf * un gèsto 
Amabile e giocondo , 

Del detto: è più facóndo , 

, E placa il mio martir. 

4. Oli Dio ! che stato afflitto 
Di un’alma irresoluta! 

O sia loquace , o muta , 
Non mai contenta il cor. 
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À.h se potessi, o bello, . 

Unir silenzio, e Suono ,, 

Avresti il miglior dono* . 

Che mai può darci amor. 

5. Oh quanto più si esprime 
Il fatto insiein col detto ! 
Dell’alma il ; hel diletto-,. 

Compilo allor *i fa. • ; 

Dirai, eh’ ip son mendace? 

■Se Amor è ,un Dio giocondo 
Amor è un Dio facendo 
E chi ama ben Jo sa. 

6. Dunque che fai mia vita . 

Tu taci , e ti confondi., 

Sospiri , e non rispondi , 

E avvampi di rossor. 

Ah che tu brami, o fiera, 

Darmi maggior tormento; 

Per tuo crude! talento 
Vuoi darmi più dolorv. 
j. Dirai: son’ io modesta, 

Timida e Yergqgnasa. 

Perciò son’ io ritrosa.,, 

A soddisfarti appien * • 

Ma donde mai deriva 
In te tal reo contegno? 

Di quell’ ingiusto impegno 
Da darmi duol , lo so. 

8. E pur vantar' non puoi 
Una ragion che basii ; •< 

E a torto mi contrasti * 

Gli affetti del tuo cor. 

Ma 
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Che potrai dir , die mi ami 
Come lo so , se taci ? 

Gli amanti sono audaci . ' 

È temerario amor. * 

q. Da me saper lo puoi: 

Dal dì , oh’ io ti adorai , 

Io tutti ti spiegai 
Gli à fTetti del mio sen. 

Ti dissi in chiaro stile: 

D’ ogni mio dolce affetto 
Sola tu sei 1’ oggetto , 

Vive per te Filen. 

jo. E perchè 41 labro mio 
Non ragionasse in vano , 

Baciai 1’ eburnea mano, 

Volea baciar , ma no ; 

Tu ricusasti, ed io , 

Mi astenni , e più mi accesi 
Ne in modo alcun’ offesi 
t,a hob’ìl tua virtù. 

11. Ma che? sperava, o Nice ! 
Per tante prove e tante , 

Più risoluta amante 
Poterti' un dì veder. 

Ab ra’ ingannai- lo vedo 
In vano io ti adorai. 

Giacche parlar non sai ; 
Giacche non sai tacer. 

12 . Ma condir parlo? oh Dio ! 
Jo dove sono? ah Veggio 
Che sogno , che vaneggio , 
Perdonami mio ben. 
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Della mia trista sòrte 
Se mai tu sei pietosa , 
Risolvi , é coraggiosa 
Consolai! tuo File»., 

• LA LEGGE D’AMORE. 

' \ •• 

A Niee. 

1. Nice , se tu non mi ami ? 
Che serve la mia vita? 

Ogni dolor V irrita , 

Più vero non vi è. 

Se amor produsse il mondo - ‘ 
Se il mondo òmor sostiene 
Senza di lui qual bene 
L’ alma Ritrova in se ? 

2 . Quando si nasce , il Numé 
Dice a’ mortali : amate.’ 

Sol l’almè innamorate 
Han dritto di goder. 

Or dell’ amor quai sono 
I cari frutti ; o Nice ? 

Un dolce ardor felice * 

Un corso di piacer^ 

3. QuSndo d’ amor ti parlo, 
Ti turbi , e ti confondi , 
Sospiri , e non rispondi , 
T’infiammi di rossor. * 

E ti par poco ? il mondo ' 

Se non mi move , e spento 
E sdegni un sentimento , 
Che in sen ti desta amor? 



4. Se mai nell’ozio immersa 
Schivi un gentil lavoro 
Che mai vòol dir ristoro 
Da te non si saprà. 

Temendo la tempesta , 

Tu cercherai la calma ; 

Ah l’ indole dell’ a lina 
Da tutti non si sa. 

5. Queir anima »' che giace 
Nell’ozio, e nel languore , 
Se la riscote amore , 

Si fa maggior di se. 

Ob come ardisce allora , 

E si armii nel periglio 
Di forza, e di consiglio ; 
Nè rompe mai la fè. 

6 . Acqua , che lenta giace. 
Imputridisce, e laogue ; 
Cosi ristagna il sangue , 

Se moto. alcun non ha., 

Ma oh come -si ravviva , 

Si rianima, si accende , . 
Se un ragge sol risplende 
D’ amabile beltà. 

7 . Umanità non sente , 

Vita non ha mortale , 

Chi mai di amor lo strale 
Nel petto .suo spezzò. 

Vedi nel regno antico , 

Dove Natura impera , 

Se un’ alma c è si tìera , 
Che amor non mai provò. 



8. Le Ninfe , e 1 Pastorelli 
Passan la vita amando , 

E metton sempre in bando 
Le cure , e i rei pensier. ’ 

Ab se la vita è breve , 

Per .vincere le ritorte , 

Segua la nostra sorte , 

La sorte del piacer. ' * 

g. Nice , m’ intendi ? ah pensa 
Che fuor delja Natura 
Tutto >è tormenta c. cura,, 

È tutto' 1 infedeltà. 

E tu vuoi starti ancora 

In mezzo ja quel genfame V. 
Che sol dell’ oro ho fame. 
Che vero amor non ha ? 

10. Rimani in pace , addio 
Godi i tuoi falsi beni ; 

Ma se con me non , vieni , * 
Sarai' pentita un di. 

Conoscerai chi ti ama -, 

Senza mai darti affanno ; 
Conoscerai ’ L’ inganno 
Di que’ che ti tradi, 

11. Resta tra quella gente , 
Che serve al reo ctìstume , 
Che adora un cieco Nume, 
Che mai piacer nop dà. 

Resta tra quelle guaste , 
Anime innamorate , 

Che sono infide , ingrate , 

E vantan fedeltà. 
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la,, Nè più imi di»',. die, il tempo 
È foscfr* è tenebroso'-,. 

Che il; mane tempestoso!-. 

Che non è cbiai’o in- Ciel , ì 
Ah la station 6i dimoia,, 

Nice ? 1’ ampi', t’invita , 

Ah .vieni o t <ioIcQ vita yl 
A II’ amop 3«ió; ibdel* ) io- • : 


1/ INNAMORATA. 


. ,4 j : : ■ 1 

j Se tu sapessi , o capo-* j. 

La fiamma $d mio core r 
Sapresti il mìo dolore ,,j 

Sapresti il inip pai-tip. > 

Tu sentiresti alfpepo,, , 
Pietà di chi t’ ocjnra, ; j ; . t 

Ma che ttop. spiega anqar^, 

L’ occulta si|o, desi r. 

2 . Da quel feljce istante^ ,„>> 
Gli’ io ...caro ti mirai ; . * 

Di te m’ innamorai , 

Mi accesi allpr eli tc. 

E dissi ne, 1, coi’ mio • 

Questo, sarà ,1’ oggetto; , , 

Del ,-mio .sincero affetto , • 
Della mia ferma Le. .- ' i 

3/ D’ allor che. amantq io . sono 
Sempre. £a notte e il, giorno 
Ti veego andar ri” intorno 
Ah quante vollfòr-ablu accio 
J/ombra di te ben. ni io 
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Ma fogge 1’ ombrò , oh Dio ! 
E fugge il toro piacer ; *■ 

4 E pur , ben toio , 'non sai , 
De- doto» nufie catene , > 

Non sai 1 * acerbe pene , " 

Clic sento nel mio cor. • 
Occulta amante* io vivo , 

Un nume ignoto adoro/. ' 

Nc sperò mai ristòro • 

Di questo occulto amor. 

5 . 0 venti 1 , die ascoltate 
Gli ardenti miei sospiri , 
Recate i miei martiri 

A chi è dentàri .da me. ’ ' 
Ditegli 1’ aspre pene , * ’ . 

Che per dui sento al petto; 

Il mio sincero affetto 
Ditegli ancor qual’ è. 

6 . Amor t ' tu che vibrasti 
Il dardo nel mio seno , 
Ferisci il mio Fileno , 

E fa , eh’ ei mi ami ancor. 
Digli , che sia fedele , •’ 

Digli , che sia costante , 
Mosti-agli il mio sembiante , 
Dov’ è dipinto amor. 

7 . Ah già mi sembra , o caro , 
Che 1’ amor mio tu sci , 

Se vissi occulta ampli , 

Palese ornai' saio. 

Se amor noti è diletto * 

Perchè telar nel seno 



L’.amor del mio. Fileno , 
A cui fedel vivrò?' 

8. O caro , o vita ,.,o bene , 
0 dolce mio tesoro 
O amabile ristoro , . , 

0 mia felicità !, 

Sei mio y se tua son’ io , . . 

• Soii\tua , se. mio tu sei , 
Felici affetti, miei 

Beata mia bella ! . 

‘ » 

* , ‘ i « 

• IL DESIDERIO. 

'• « • 

x. Ben mio ; consolami \ 
Nelle mie pene ; • . 

0 pur tu scioglimi 
Dalle catene. 

Io te desidero 
In tutte r ore : 

Nè vedo il termine 
Del mio dolore. 

2 . Mi guardi tacito 
E poi sospiri. 

Mi scopri intrepido 

1 tuoi martiri. 

Ma poi , che giovami 

Se resto sola , 

Nè trovo l’ idolo , 

Che Hai consola? . 

3. Il desiderio; * 

Son già tant’anni , 

Ci affligge I’ anima 

^ Con aspri affanni. - 
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Ah vieni , o amabile ... 
Dolce Fileno , 

Vieni , e; consolami 
Questo mio seno. 

4. Che giova struggerci , 

• Nel fa* palese 
La fiamma tenera , 

Che il còr ci accese ? 
Soffi i am là barbara 

Sorte crudele .. . . 

Ma serbiam l’animo 
Sempre fedele. 

IL SOSPIRO. 

1 . Che sento nel petto ! 
Che sento, nel còre ! 

- r Che dolce diletto !' 

Che tenero amore ! 

Che penso ? che bramo ? 
In i sempre, sospiro ; 

•Ma il bene , chè chiamo 
.Presente non miro-, * 

2 . Ahi. quanto è lontano , 
H gio rno felice ! ' 

• L’ aspetta , ma invano 
La misera Nice. 

Del duolo i momenti 
, Son tardi , son fieri; l . 
Son brievi i contenti , 
Son cor.ti i piaceri., 

3. Mip 1 bene adorato , 

Mio dolcé tesoro , 



Se il barbaro iato < 

Ci niega ristorò ; '> \ 

Siam -sempre fedeli. 

Siam sempre Costatiti ; 

Gli affanni crudeli 
Sopportati gli amanti- 
4. Fileno v 1° sai ? • 

La ménte, mi elice ; 

Che un gioì rio verrai - 
In braccia di Kibe. 

Ab vieni al Alio seno 
Deli placa 1. ardore ; 

Ah placa fileno ; ■ ' 
Consolami il core. 

IL CONGEDO. 

1 . Già la funesta tromba 
Della mia sorte amata, ' 
Mi dà 1’ avviso , ,0 cara , 
Ch’ io degigio e mài partii’. 

A la crude! novella , 

A V infelìce avVisò , 

Parte là gioja e *1 riso , 
Ritorna il mio martir. 

2 . Fuggì dagli òcchi miei 
Il dolce mio riposo ; 

Son tristo , son hojoso i ,/ 
E tu lo sai péi che.’ 

Dunque partir de'gg’ iò 
E nel partir rion tnoro r 
Ah pensa , O mi» tèsoro 
Pensa, il Alio duol qual e. 


3. Andrò dd te; diviso , 

Cinto di tue catene,, 
Poftahdo le mie pene , 
Piangendo il fnio dolor. 

Come farò , ben mio , 

In mezzo a tanto affanno ? 
Ah c^uei pur troppo il sanno 
C’ han conósciuto amof. 

4. ÌMe’ campi 1 ; e belle rive. . 
Ti andrò cercando invano 
Sempre , da te lontana 
Ahi sempre piangerò. 

Dov’ è ; -dirò , quel viso , 

Che il languido mio petto 
Di gi'oja » e di diletto 
Un giorno tn’ infiammò ? 

5. Mio ben , se gjà tu fai , 

Il barbaro tormento. 

Che nel partire, io sento , 
Avrai di me pietà ? 

Seiba nell’alma almeno 
Costante il primo affetto 
Serba nel tuo bel petto 
La prime fedeltà. 

6. Della tua fè l’idea, 

E della tua costanza , 
Almen mi dà speranza 
Di rivederti un dì.. 

Addio., mia vita , addio 
Già di partir conviene , 
Soffriam le nostre pene , 

Se il fatò vuol così. 1 
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. LETTERA. 

i. Nice , il destin non vole 

Ch’ io faccia a te ritorno ; 

> È questo il terzo giorno, 

E a te nop vengo ancor. 

Lasciai di Zancla U fido 

Tra la 'tempesta , il duolo , 

Tant’è del patrio suolo 

V ÌI maturale amor. 

a.’ Ma', più che della Pàtria 

Era ben mio l’ amore , 

Per cu) deb faiio dolore 

11 senso più Jjon ho. 

La Patria, mia tu sei,-. 

Tu- sola in tanti) oggetti 

.Mi desti i dolci affetti , 

" • * * ^ 
Che sempre in petto avrò. 

. 3. Ben se’ tu rara , o Nice 

E il possederti intanto 

Dovrà costarmi il pianto ; 

Dovrà costarmi il-duol, 

Crò saria poco allora - 

Ch’io ti vedessi al fine 

E dalle balze alpine 

Giugnesi al patrio suol. 

4. Ma fiero c il mio destino , 

IVIa la mìa sorte è reò. 

Pur so* , che Ulisse , Enea 

Tanto potè soffiir. 

D’ Itaca al pati iò-.regnd , . 

D' Italia all’ aure amène 
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Al fin 1' Eroe ne vipne , 

Dopo crude! martir ! 

5. Aviò la sorte aneli’, io . 

Di (|ue’ famosi Emi ? 

0 Nice , i merti tuoi 
Son degni “a neo r di più , 

Io che mi sehto in petto 
Tutto il tuo -dolce amore , 
Non trovo nel mio core 
Tal sorte , e tal virtù. 

6. Lasciamo i vecch^ esempi , 
Lasciam pii Eroi co’ Numi- : 
Più semplici costumi 
Chiede la nostra età. 

Ti amo* mia vita*, e in questa 
Spiaggia da te diviso . 

L’idea del tuo bel viso 
Presenta .ognor si fa. 

Lungi da te, ben mio , 

Pace taon sento al petto ; 

La gioja , e il bel diletto 
, Non più ritrovo in ine. 
Credea , mutando Cielo , 
Cangiarsi i miei costumi ; 

Ma qui gli stessi Numi » 

La stessa legge v’ c. 

8. Ah che felice c un’ alma 4 
Che dell' oggetto, amato 
Vivendo sempre allato , 

Altro di più non vuol. 

Lascia l’-orgoglio e il tasto 
Ah chi ha malvaggio il core 
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Che servò d’ ogni amore 
Dà sempre pena e duol.' 
g. Io eh?' so bene il mondo , 
Adoro il mio bel Nume 
E il dolce mio costume 
La legge mia sàia. 

Sono i dover d’ amante ‘ 

L’ aver sincero ii còre ; ", 
Serbo.il dover d’ amore 
Silenzio , e fedeltà.' • 


Fine del I. Follane. 
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